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ANALISI DELL’INTERVISIBILITA’

PUNTI DI OSSEVAZIONE NEL RAGGIO DI 4,5 km
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PUNTI DI OSSERVAZIONE DALLE COLLINE AD EST DELLA LAGUNA

FOTO 01 - COLLINA A EST DELLA LAGUNA DI ORBETELLO

A seguito dell’analisi dell’intervisibilità si è verificata l’effettiva percezione dell’area destinata al parco agrivoltaico tramite 
sopralluogo nei punti ritenuti significativi per l’osservazione. 

Entro il raggio di 4,5 km dall’impianto si è costatato che l’area è visibile esclusivamente da alcune aree localizzate a sud 
dell’impianto, sulle colline a est della laguna, mentre dagli altri punti di osservaziopne considerati l’area è naturalmente mitigata 
dall’orografia e da ostacoli visivi già presenti.

Il progetto di mitigazione dell’impianto prevede l’inserimento di filari alberati sia a ridosso del perimetro del lotto che all’interno Il progetto di mitigazione dell’impianto prevede l’inserimento di filari alberati sia a ridosso del perimetro del lotto che all’interno 
dell’area, riproponendo elementi tipici del paesaggio agrario adatti a schermare naturalmente le strutture tecnologiche.

Le specie arboree proposte hanno altezza variabile da 2 a oltre 10 metri, con velocità di crescita media e rapida, impiantando 
esemplari già adulti per le specie arboree con crescita meno rapida.
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CARATTERISTICHE DELLE SPECIE ARBOREE
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PROGETTO DELLA MITIGAZIONE

TEMPI DI SVILUPPO DELLE SPECIE ARBOREE

SVILUPPO DELLA VEGETAZIONE
DOPO DOPO 1 ANNO DALLA MESSA IN DIMORA

SVILUPPO DELLA VEGETAZIONE
DOPO DOPO 2 ANNI DALLA MESSA IN DIMORA

SVILUPPO DELLA VEGETAZIONE
DOPO DOPO 3 ANNI DALLA MESSA IN DIMORA

Piante come la Ginestra e il Mirto hanno capacità di sviluppo in 
tempi brevi. Dopo il primo anno dalla messa a dimora si 
prevede il raggiungimento di un’altezza di circa 1 metro, 
contribuendo a mitigare la vista dell’impianto da distanze 
ravvicinate. Anche per le piante di Corbezzolo si prevede uno 
sviluppo rapido. Dopo il primo anno dalla messa a dimora si 
prevede un’altezza raggiunta di circa 1,5 metri. Per favorire la 
mitigazionemitigazione dell’impianto da punti di osservazione panoramici 
vengono messi a dimora esemplari di Olivo con età già matura, 
in astoni di 3 o 4 metri, agevolando lo sviluppo della chioma in 
tempi più celeri. 

Dopo due anni dalla messa a dimora delle piante di mitigazione 
è previsto l’ulteriore rapido sviluppo della chioma delle 
Ginestre e dei Mirti, con un’altezza prevista di circa 2 metri, 
del Corbezzolo, con un’altezza prevista di circa 2,5 metri e un 
ulteriore sviluppo degli Olivi, prevedendo un’altezza della 
chioma fino a 5 metri. In questa fase è prevista la totale 
mitigazione dell’mpianto da distanze ravvicinate.

Dopo tre anni dalla messa a dimora è previsto il pieno 
raggiungimento dello sviluppo delle chiome della Ginestra e 
del Mirto (oltre 2 metri). Anche per le piante di Corbezzolo 
impiantate è previsto il raggiungimento delle altezze massime 
(oltre i 4 metri) mentre per gli Olivi è previsto lo sviluppo delle 
chiome fino a 6 metri di altezza, contribuendo già da questa 
fase alla mitigazione dell’impianto da punti di vista 
panoramici,panoramici, evidenziando il mosaico agrario e riducendo la 
percezione dei moduli fotovoltaici, intervallati 
dall’introduzione di filari arborei ad altezza variabile.
Si prevede negli anni un ulteriore sviluppo in altezza degli Olivi 
(fino a 12 metri) che andranno a migliorare ulteriormente la 
mitigazione già sufficientemente idonea a ridurre l’impatto 
visivo da punti di vista non ravvicinati.
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